
PROGRAMMA  AMMINISTRATIVO 

(Artt. 71 e 73, comma 2° del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La lista dei candidati al Consiglio comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco, contraddistinta 

dal contrassegno  “cerchio a contorno nero e bordi rosa, verde, bianco e rosso, all’interno maps azzurro e 

paesaggio, scia grigia a stella bianca con centro giallo, la scritta “FUTURA” a stampatello maiuscolo in 

bianco, bordi e ombra blu- azzurro”, qui di seguito espongono il proprio programma amministrativo per il 

quinquennio 2015/2020 di carica degli organi del Comune di Spezzano Piccolo. 

 

 

 

 



La lista civica “ FUTURA” sintetizza l’attività dei prossimi cinque anni di amministrazione comunale in tre 

fondamentali obiettivi: 

1) Lo sviluppo sociale ed economico di Spezzano Piccolo 

2) Il miglioramento dei servizi 

3) Il benessere del cittadino 

Come operare nel perseguimento di questi obiettivi?  

Indubbiamente, dando la precedenza ad una programmazione ordinaria, che tradurrei in maniera più 

corretta, nell’ordinaria amministrazione dei beni e dei servizi comunali, del tutto inesistente nei passati 

cinque anni, che tenda al miglioramento delle performances fornite alla cittadinanza: strade e viabilità, 

nettezza urbana, acqua, tempo libero e sport. 

Non a caso si citano i servizi che riteniamo essenziali, quelli che evidentemente denotano il livello di civiltà 

di una comunità e l’orientamento sociale che ci si dà. Non intendo in questo modo dire che se manca 

l’acqua si diventa incivili, ma, piuttosto, che se un amministratore non si pone il problema della 

distribuzione dell’acqua, dequalifica la propria città e i propri cittadini e che, se non si attribuisce al tempo 

libero dei giovani un valore sociale, si finirà col disperdere le nuove leve e si darà un contributo al loro 

allontanamento dal luogo natio. 

Un più ordinato aspetto, anche solo estetico, della nostra città conferisce di per sé un immagine di salubrità 

sociale che è, per l’appunto, quanto si vuole infondere e stabilire nell’interesse della comunità. 

Evidenzio che il buon umore è portatore di benessere in senso lato; pertanto, una strada in ordine, un 

vicolo pulito, un’illuminazione appropriata, una mensa scolastica che funziona, un rubinetto che eroga  

acqua in ogni momento della giornata e dell’anno, dipendenti della casa comunale cortesi e disponibili nei 

confronti dei cittadini che vi si rivolgono, sono tutti segnali di un’amministrazione efficiente. 

Accanto alla programmazione ordinaria, si pone una programmazione di obiettivi a medio termine che 

riteniamo fondamentali per lo sviluppo e il rilancio sociale ed economico di Spezzano Piccolo, è il corpo 

centrale della politica di questa proponente probabile amministrazione: vogliamo restituire alla nostra città 

quel ruolo rivestito in un passato non troppo lontano di leader nell’ambito dei paesi della Presila, se non 

altro nel settore dell’artigianato: falegnameria, sartoria, idraulica. Incentreremo la nostra attenzione su 

quegli aspetti caratteristici del nostro territorio dai quali possano generarsi opportunità di lavoro: la terra, i 

nostri castagneti, la Sila, le patate, la gestione della spazzatura. 

Nell’ambito di questi presupposti il Sindaco e il Comune intendono creare indotti di consulenza, di 

formazione ed, eventualmente,di partecipazione ad attività economiche organizzate da giovani e finalizzate 

all’impianto di attività produttive volte alla rivalutazione dei mestieri e del territorio. 



Trattenere i nostri ragazzi sarà il sano intento di ogni azione compiuta dall’amministrazione comunale, ma 

la vera sfida sarà quella di attrarre i giovani nel nostro paese. Come? Attuando una politica di accoglienza 

agli universitari: la ristrutturazione del centro storico e la locazione di locali agli studenti che sarebbero 

agevolati nel sostenere costi inferiori a quelli sostenuti nei pressi dell’Ateneo; prodigarsi per un costante 

collegamento tra il paese e il Campus; la riqualificazione degli impianti sportivi e delle aree verdi urbane; 

sostegno di attività ludiche partecipate; organizzazione di attività culturali formative. Si sosterranno, quindi, 

tutte quelle iniziative in grado di creare interessi in loco. 

Ai fini di una attiva partecipazione della cittadinanza alla vita della comunità, verrà dato rilievo alle nostre 

tradizioni gastronomiche, culturali, artigianali, di danza e musica popolari, consapevoli del fatto che le 

tradizioni costituiscono il vero patrimonio del territorio e della sua gente; verranno, pertanto, organizzati 

eventi finalizzati. Ciò implicherà il coinvolgimento degli anziani che rappresentano la memoria storica della 

città. Allo stesso tempo si organizzeranno, per gli stessi, viaggi culturali che favoriscano il confronto col 

mondo esterno e stimolino la giovialità. 

Verrà attuata una politica di assistenza alle famiglie che vertono in condizioni di bisogno. Verrà favorito e 

agevolato il servizio di volontariato. Verrà dato spazio a quelle associazioni che garantiscono la fruizione di 

beni di prima necessità. Verrà supportata ogni forma di sostegno  ai poveri con i mezzi e i metodi che, di 

volta in volta, verranno ritenuti opportuni. 

La Sila dovrà essere valorizzata attraverso una continua azione promozionale con l’offerta di  pacchetti 

turistici mirati all’accoglienza di persone di media età (turismo contemplativo). 

In un’ottica un po’ più complessa e di lungo termine, questa amministrazione punta su una politica di 

aggregazione dei comuni della Presila. Il Comune Unico ci sembra essere l’opportunità per le popolazioni 

presilane, alle quali scaturirebbero una serie di economie, miglioramenti dei servizi, ma, soprattutto, una 

più cospicua attenzione contributiva da parte dello Stato, nonché una maggiore visibilità ed una più forte 

eco presso gli enti locali; fattori questi citati, dai quali i cittadini non potrebbero che trarre beneficio. Esiste, 

sappiamo bene, un filone che lavora in questa direzione e FUTURA intende inserirsi con vigore in questa 

corrente per dare un significativo contributo. 

Sappiamo, e tutti sanno, che oggi i mezzi economici a disposizione di un piccolo comune non sono più quelli 

di un tempo e che l’autofinanziamento frena anche i più ottimistici entusiasmi. In quest’ottica ci si propone 

di porre il massimo dell’attenzione alle poste voci di bilancio, cercando di ottimizzare, laddove vi siano 

evidenti anomalie di spesa, dando la precedenza ai servizi di prima necessità, ivi compresa l’istruzione che è 

alla base dell’evoluzione dell’uomo e di ogni civiltà e privilegiando i meno agiati. 

 



Gli obiettivi del programma politico/amministrativo sotto elencati, suddivisi per ambiti di interesse, sono 

stati declinati in base alle esigenze e alle  richieste raccolte e fruite liberamente ed in assemblea pubblica 

dalla cittadinanza. 

 

Scuola, cultura e formazione:  

 

• Realizzare il Piano per il diritto allo studio, tenendo conto delle reali esigenze di investimento e 

potenziamento circa la sicurezza , il servizio al trasporto, la facilitazione agli spostamenti per  i 

diversamente abili, l’acquisto dei libri di testo o di altri strumenti didattici, il servizio del “pre e 

post”scuola; 

• Riqualificare  il servizio della mensa scolastica come organo di proposta progettuale: controllare in 

maniera diretta l’attività erogata per una politica eco-solidale che utilizzi risorse del territorio e 

prodotti della “filiera corta” (a km 0); 

• Istituire, in sinergia con l’ente Scuola, il Consiglio comunale dei ragazzi al fine di formare ed 

informare le nuove generazioni  al sistema della gestione amministrativa pubblica; 

• Avviare e completare opere di ristrutturazione degli edifici scolastici (in particolare per quanto 

concerne il trasferimento della scuola dell’Infanzia in via Roma)  ed ottimizzare e migliorare gli spazi 

esistenti con il contributo degli stessi alunni; 

• Promuovere iniziative tese a raggiungere l’obiettivo dello spostamento di un management 

dirigenziale del Polo scolastico nel nostro territorio; 

• Coinvolgere la scuola e le associazioni in progetti di crescita formativa e di gemellaggio con realtà 

nazionali ed europee; 

• Lanciare il servizio piedi bus e bici bus; 

• Programmare  insieme alle varie associazioni attività/iniziative laboratoriali per favorire la crescita, 

l’inclusione/integrazione e la formazione culturale dell’intera cittadinanza; 

• Creare un notiziario comunale, all’interno del servizio  “sportello help” che aggiorni e pubblicizzi,  in 

formato cartaceo  ed on-line,  le notizie, iniziative ed opportunità  culturali;  

• Rendere efficiente l’organizzazione della biblioteca comunale ed attivare il servizio della bibliobaby, 

come strumento di supporto alle famiglie e di stimolo al processo di crescita dei bambini e ragazzi; 

• Progettare la realizzazione di un museo civico interattivo e multimediale  che percorra la macro e 

micro storia politica, sociale ed economica del territorio presilano attraverso immagini, 

ricostruzioni grafiche, fonti e documenti scritti e non, oggetti;  

 

 

 

 

 

 



 Sport, Turismo e Spettacolo : 

 

• Riqualificare  gli impianti sportivi  presenti sul territorio migliorandone  la struttura, i servizi, la 

gestione e la fruizione; 

• Sostenere e seguire le attività sportive e culturali delle associazioni presenti sul territorio al fine di 

rafforzare l’importante ruolo educativo e di aggregazione sociale che esse svolgono; 

• Valorizzare gli edifici storico-artistici e le peculiarità della cultura tradizionale locale, della sua 

religiosità, degli usi e costumi,  anche con eventi a costo zero che coinvolgano le persone in 

simpatiche competizioni di quartiere; 

• Programmare e sostenere in maniera organica e funzionale le manifestazioni che si svolgono sul 

territorio comunale e presilano  o si possono svolgere : gli eventi gastronomici e le sagre, le 

ricorrenze religiose, il folklore musicale e teatrale, le gare e le attività sportive (automobilismo e 

motociclismo, calcio, pesca e caccia, ciclismo); 

• Potenziare l’offerta turistica complessiva per la gestione dei servizi (trasporto, informazioni e 

assistenza) sia per quanto concerne il centro storico che le ;zone periferiche e quelle situate in 

montagna; 

• Promuovere l’utilizzo della struttura dell’anfiteatro come centro di eventi nella Presila ( sfilate, 

musica e danza; teatro; pittura, ecc.); 

• Collocare in alcune zone verdi del territorio mercati artigianali e  agricoli che facilitano  la vendita 

dei prodotti  a Km 0; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Politiche sociali, servizi e partecipazione: 

 

• Potenziare il servizio di “sportello help” che raccolga le istanze dei cittadini e fornisca, al 

contempo, informazioni ed opportunità di inserimento e formazione al lavoro, per i  cittadini di 

ogni fascia d’età, in particolare i giovani; 

• Collaborare con le strutture socio-sanitarie e gli enti a base umana volontaria (associazioni, 

cooperative, consultorio familiare, asl, onlus, parrocchia) per favorire, là dove è possibile, la 

risoluzione delle condizioni più o meno gravi in genesi, altrimenti  per sensibilizzare  una 

conoscenza  specifica e non superficiale delle problematiche della famiglia, della donna,  dei 

giovani e della società odierna,  per informare su alimentazione, prevenzione tumori e 

malattie  cardiovascolari; 

• Consolidare i servizi assistenziali per migliorare la qualità della vita: in particolare i servizi per la 

disabilità fisica e i centri accoglienza per gli anziani e i disagiati; 

• Promuovere politiche che incentivino la residenzialità:  

� sostenere gli affitti con un’ edilizia convenzionata e degli incentivi e sgravi fiscali ; 

�  favorire un incontro tra domanda e offerta nel mercato privato della locazione; 

�  garantire il diritto alla casa ai soggetti che non sono in grado di accedere al libero 

mercato;  

� modulare le nuove imposte sulle abitazioni;  

• Ridurre le diseguaglianze sociali tra i cittadini  e  garantire l’equità, la giustizia e il rispetto delle 

regole, sia esse legislative  che di pura convivenza civile, per offrire a tutti la piena accessibilità alla 

rete dei servizi dell’ ente comune; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ambiente, Sviluppo urbanistico e produttivo: 

 

 

• Ristrutturare e avviare ulteriori progetti di costruzione o adeguamento degli  spazi , verdi e non, 

destinati al tempo libero, tesi al benessere e alla vivibilità della persona, sia essa giovane (ambiente 

cinema/teatro) sia essa bambino (parco giochi); 

• Attuare politiche in materia di sicurezza: 

� fornire il territorio di un impianto di video sorveglianza nei punti periferici e nevralgici;  

� pulire e ripristinare il manto stradale dissestato di competenza comunale, tenendo conto 

della  sistematica manutenzione delle  griglie e dei pozzetti per la raccolta delle acque 

piovane;  

� pulire, potenziare e ammodernare il sistema dell’illuminazione pubblica;  

� ridurre il randagismo, spingendo all'affidamento in canile o alla sterilizzazione, o all’uso di 

microchip, alla vaccinazione e permettendo alla cittadinanza di prendersi cura degli 

animali;  

� creare dei marciapiedi laddove mancano e facilitare gli spostamenti ai diversamente abili 

abbattendo le barriere architettoniche;  

� controllare l’efficienza e la dislocazione delle panchine e dei cestini della spazzatura; 

• Privilegiare il recupero e la valorizzazione del patrimonio esistente (centro storico e non) con scelte 

tese  a favorire la valenza estetica dell’urbanizzazione primaria in tutto il territorio comunale,  con 

opere di arredo urbano e a basso impatto energetico ed ambientale, che possano incentivare, 

agevolare e sostenere lo sviluppo urbanistico e produttivo, anche  per mezzo di  una fruizione 

extraterritoriale ;  

• Operarsi a favore di una politica ambientale ed ecologica :  

� censire e bonificare dalla presenza dell’amianto  la zona del cimitero ed altre;  

� censire con la figura dell’energy manager i consumi energetici dell’area comunale, 

partendo dagli edifici pubblici;  

� fornire questi ultimi di pannelli fotovoltaici efficienti, di impianti termici ottimizzati, di 

lampadine a led ;  

� monitorare le discariche  abusive; 

� acquistare come bene pubblico la cosiddetta casetta dell’acqua e del latte e  del detersivo, 

allo scopo di  abbattere i  rifiuti in  plastica; 

• Regolamentare la vendita degli ambulanti nei giorni e negli orari prestabiliti in modo da agevolare 

le attività commerciali presenti nel nostro comune, le quali sono soggette al pagamento regolare 

delle tasse; 

• Analizzare e valutare le soluzioni più convenienti  per migliorare l’afflusso veicolare e di persone 

all’interno del paese al fine di sostenere gli esercizi commerciali presenti;  

•  Potenziare e monitorare la raccolta dei rifiuti porta a porta con l’impiego di codici a barre e lettori 

ottici per il controllo della stessa; promuovere il compostaggio domestico;  avviare la progettazione 

di un’isola ecologica e/o di una stazione di energie di biomassa, con la partecipazione dei comuni 

circostanti;  

• Censire  i terreni incolti o abbandonati  per  concedere appezzamenti di terreno a persone in 

difficoltà economiche e lavorative; 

 



Efficienza economica e Programmazione trasparente: 

 

• Potenziare il servizio di informatizzazione dell’amministrazione comunale e dell’intera area 

abitata :  

� svolgere in streaming il consiglio comunale allo scopo di rendere la cittadinanza più 

partecipe, coinvolta e consapevole delle decisioni attuabili;  

� avviare una fornitura della rete wireless gratuita che si estenda all’intero territorio 

comunale ; 

� potenziare il servizio di prenotazione e rilascio online dei certificati e delle indagini 

catastali; 

� pubblicare, integralmente, tutti gli atti comunali di gestione ( delibere, gare pubbliche, 

bandi); 

� censire  all’interno del sito internet Comunale tutte le attività commerciali  in modo da 

rendere operativa l’ospitalità con la Carta della qualità dei servizi; 

 

• Contrastare gli sprechi  qualora ce ne fossero  all’interno dell’amministrazione comunale e 

monitorare ed ottimizzare le risorse e le spese; 

•  Ridurre le consulenze specialistiche esterne extraterritoriali ed avviare un processo di 

riqualificazione e formazione professionale per gli impiegati a tempo indeterminato  o con 

contratto determinato/part time  del nostro Comune; 

• Ottimizzare il consumo di acqua potabile della rete idrica  monitorando il livello di 

manutenzione dei serbatoi, delle maglie della rete, della linea intera; stipulare la contrattazione 

della gestione dell’acqua secondo le reali esigenze e consumi della stessa; progettare il piano 

per il ripristino dell’acqua irrigua. 

 

 

Data      01 / 05 / 2015                                       Firma alla carica di Sindaco 

                                                                               Firma alla carica di consigliere                                        


